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Comunità, informazione, notizie. 
Realizzazione di un modello per l’evoluzione 

del sito WWW dell’Università di Trieste 

9.1 L’impostazione attuale del sito World Wide Web dell’Università 
di Trieste  9.2 Proposta di un nuovo modello di sito per la valorizzazione 
del patrimonio informativo locale della comunità-Ateneo  9.3 La gestione 

dell’informazione giornalistica  9.4 Valutazione complessiva 
del modello proposto 

Secondo quanto emerso dall’analisi dell’evoluzione e delle implicazioni 

dell’informazione giornalistica sul World Wide Web condotta nei capitoli precedenti, la 

produzione e la fruizione di notizie fornisce consistenti segnali di ripiegamento 

all’interno di dimensioni prevalentemente locali, generalmente corrispondenti a 

comunità geografiche, di persone o di interessi. Sono stati evidenziati due ordini di 

priorità nella gestione delle informazioni: il primo risponde ad un criterio di 

immediatezza nel reperimento dei dati da parte dell’utente e si realizza in una struttura 

congegnata in modo coerente e in grado di permettere una rapida acquisizione di quanto 

cercato sia in modo diretto, attraverso l’accesso alla pagina corrispondente, che 

indiretto, attraverso un uso ragionato dei collegamenti ipertestuali. Il secondo ordine di 

priorità riguarda invece l’informazione giornalistica in senso stretto, ovvero la 

presentazione e la valorizzazione di informazioni elaborate – basate quindi sul 

complesso dei dati grezzi disponibili ed espressione dell’insieme degli interessi e delle 

attività della comunità – sia ad uso interno, per il mantenimento dei legami tra i membri 

e l’ottimizzazione delle risorse, sia dirette verso l’esterno, come veicolo di promozione 

delle strutture, delle persone e delle attività. 
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L’Università degli Studi di Trieste – come del resto qualunque Università – 

rappresenta in tutto e per tutto una comunità locale, dotata di consistenti flussi 

potenziali di comunicazione sia verso l’interno che verso l’esterno; a sua volta essa è 

articolata in numerose comunità interne, corrispondenti alle singole strutture didattiche, 

amministrative, di ricerca, associazionistiche e così via. Di conseguenza il sito World 

Wide Web dell’Ateneo rappresenta un ottimo luogo (virtuale) di sperimentazione diretta 

di alcuni concetti emersi in forma teorica ed evidenziati nell’ambito del presente lavoro: 

le pagine che seguono costituiscono la descrizione di un modello concreto di sito web – 

da me realizzato presso il Laboratorio per lo Studio della Comunicazione Multimediale 

e Telematica del Dipartimento di Scienze dell’Uomo – volto a proporre un’organica 

gestione dell’informazione all’interno dell’Università e una sua integrazione con alcuni 

servizi di impostazione più strettamente giornalistica. 

L’impostazione attuale del sito World Wide Web 
dell’Università di Trieste. 

L’Università degli Studi di Trieste è presente nel World Wide Web con un 

proprio sito fin dai primi tempi in cui questa applicazione di Internet è stata sviluppata. 

Esso viene redatto dal Centro di Calcolo e riflette un’impostazione, diffusa nelle 

Università italiane, che vede la Rete prevalentemente come un’infrastruttura informatica 

– e come tale legata a conoscenze tecniche specializzate – piuttosto che come un mezzo 

di comunicazione e di diffusione di informazioni. 

Il sito si presenta povero di dati e privo di notizie aggiornate con frequenza 

regolare. I collegamenti ipertestuali sono essenziali, limitati a pochi possibili percorsi; 

nonostante questo è presente una certa ridondanza tra menu, link e bottoni. Gli elementi 

della pagina sembrano rispondere a un’impaginazione ragionata o a un contesto logico 

elaborato: la stessa non rara (e non motivata) ripetizione di dati simili all’interno di 

pagine differenti conferma questa sensazione. Fatta eccezione per l’indirizzo DNS – 

www.univ.trieste.it – e per la foto di apertura, risulta assente qualsiasi elemento che 

valorizzi il carattere ufficiale del sito. È presente invece l’indicazione della data a cui 

risale l’aggiornamento più recente, ma a causa delle infrequenti modifiche apportate – 

in media non più che mensili – essa rischia di costituire un sintomo di incuria piuttosto 

che di precisione nei riferimenti temporali. 
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Figura 85 – La homepage del sito WWW dell’Università degli Studi di Trieste. 

Le pagine interne si distinguono per una caratterizzazione ancora minore: manca 

un’intestazione e il solo criterio di uniformità ricorrente in tutti i file è lo sfondo giallo. 

 
Figura 86 – Una pagina interna del sito dell’Università di Trieste. 

Per quanto riguarda l’organizzazione dei contenuti il sito in esame si presenta 

piuttosto disomogeneo: a fronte di una quantità ridotta di dati, il numero di pagine 
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necessario per giungere, ad esempio, all’indicazione del link alla homepage di una 

facoltà o di un dipartimento è spesso uguale o superiore a due a causa dell’uso di 

continui e frammentari indici successivi e di un’apposita pagina riportante i dati ufficiali 

di ogni organismo, inserita per supplire al carente coordinamento tra i vari server. 

L’utente non esperto o completamente estraneo all’Università corre inoltre il rischio di 

moltiplicare ulteriormente il numero delle pagine consultate alla ricerca di dati relativi, 

ad esempio, ad una Facoltà: pochi non addetti colgono infatti a prima vista la differenza 

tra “strutture di ricerca” e “strutture didattiche”. 

Risalta infine la scarsa informazione fornita dagli indirizzi delle pagine: essi da 

un lato risentono dei limiti imposti dal sistema operativo Unix utilizzato dal server 

principale dell’Università – al quale sono imputabili alcune soluzioni tecniche 

problematiche come la tilde (~), assente sulla tastiera di un comune personal computer –

e dall’altro evidenziano un’organizzazione secondo codici non immediati e privi di un 

effettivo valore informativo (~nirflett, ~rrei, ~nirfsci, ecc.). 

 

Figura 87 – Una pagina della newsletter Piazzale Europa news dell’Università di Trieste. 

Dal maggio 1998 viene pubblicato all’interno del sito dell’Università di Trieste 

Piazzale Europa news, un bollettino mensile contenente notizie sull’Università: questa 

iniziativa, pur proponendo un servizio assolutamente innovativo all’interno del sito in 
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esame, rappresenta poco più di una fedele trasposizione online di una newsletter 

cartacea articolata su alcuni fogli in formato A4. La navigazione tra le pagine segue 

infatti un’impostazione prettamente lineare e sequenziale e utilizza come sistema di 

spostamento fra i contenuti delle semplici frecce per avanzare alla pagina successiva o 

retrocedere alla precedente. 

Proposta di un nuovo modello di sito per la valorizzazione 
del patrimonio informativo locale della comunità-Ateneo. 

Il modello sviluppato presso il Laboratorio per lo Studio della Comunicazione 

Multimediale e Telematica mira a riorganizzare in modo organico i contenuti del sito 

World Wide Web dell’Università di Trieste, a valorizzare il patrimonio informativo 

prodotto da una comunità di persone e interessi come l’Università e a ridisegnare 

secondo un’impostazione più attuale l’impaginazione. 

Per ottenere questo è stata ipotizzata una situazione ideale in cui il sito 

dell’Università rappresenta il vertice di una complessa struttura in cui, a tutti i livelli, 

ogni ufficio, servizio ed ente non soltanto è collegato alla Rete, ma gestisce pure una 

serie di pagine (o un vero e proprio server) con lo scopo di informare riguardo alle 

proprie attività e di condividere materiale utile. In altre parole, il sito generale 

dell’Ateneo diviene una vetrina e un potente strumento di gestione, collegamento e 

valorizzazione delle informazioni provenienti da ogni punto di interesse all’interno della 

comunità locale che rappresenta, mentre a modo loro l’apparato amministrativo, le 

Facoltà, gli Istituti e i Dipartimenti costituiscono a loro volta comunità di interessi e di 

flussi comunicativi connesse in un più ampio contesto. Il sito web dell’Università si 

propone quindi come un’interfaccia funzionale tra i componenti della comunità 

accademica, mirante alla condivisione e alla valorizzazione delle informazioni di 

interesse collettivo e nello stesso tempo rappresenta uno strumento di promozione delle 

attività e delle iniziative verso la più ampia categoria degli utenti (esterni) del World 

Wide Web. 

Se da una parte un’organizzazione delle informazioni più articolata, efficace e 

capillare di quella proposta attualmente dal sito ufficiale dell’Università di Trieste può 

risolvere da sola la valorizzazione delle strutture interne, essa non fornisce tuttavia 

contributi rilevanti alla creazione di un contesto informativo locale in grado di 
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valorizzare i contatti tra i membri della comunità e di promuovere verso l’esterno 

l’immagine dell’Università. Entra in gioco a questo punto la sperimentazione di quelle 

forme avanzate di gestione giornalistica dell’informazione articolate di cui si è parlato a 

livello teorico in precedenza.106 

È ormai consueto che gli Atenei mettano a disposizione degli utenti della Rete 

gli articoli delle proprie pubblicazioni interne: la stessa Università di Trieste, come si è 

detto, propone da qualche tempo una newsletter sul World Wide Web. Ciò di cui si sta 

parlando ora non è però un semplice collegamento ad una serie di pagine che 

ripropongono contenuti creati per altri media – riviste, bollettini, video, ecc. – quanto 

piuttosto una gestione globale dell’informazione e della comunicazione, all’interno di 

una comunità locale, articolata su più livelli: dalla proposta organizzata di link verso 

servizi e strutture alla vera e propria redazione di notizie giornalistiche per comunicare, 

segnalare, approfondire gli stimoli e i fatti che interessano e qualificano la comunità 

stessa. 

Un modello di questo genere richiede, fin dalla prima pagina, una forte 

integrazione e interdipendenza fra i singoli settori e l’esercizio di un coordinamento sui 

contenuti pubblicati, in modo tale da garantire, pur nell’indipendenza di ogni server, il 

mantenimento di una uniformità grafica e organizzativa delle pagine. La fase di 

progettazione del sito ha evidenziato alcune strategie principali ritenute utili per 

valorizzare la comunicazione telematica dell’Ateneo: 

 esaltare l’ufficialità dei flussi di comunicazione espressi dalle pagine web attraverso 
l’uso di simboli riconoscibili e in grado di fornire legittimità alla diffusione delle 
informazioni; 

 personalizzare l’interfaccia con accorgimenti grafici semplici, studiati per 
completarsi vicendevolmente e realizzare una griglia di interpretazione delle 
informazioni intuitiva e facilmente adattabile a tutte le esigenze; 

 individuare le aree tematiche principali e associare a ciascuna di esse un colore 
identificativo, in modo tale da mantenere la semplicità attraverso la 
differenziazione cromatica di un’unica struttura, evitando  piuttosto che ricorrendo 
alla moltiplicazione delle impaginazioni; 

 esplicitare nell’ambito del minor numero di pagine possibile i collegamenti alle 
varie pagine interne, evitando il ricorso a menu progressivi articolati su più pagine e 
stimolare, attraverso la suddivisione delle pagine in più zone logiche, la 
navigazione e la molteplicità delle vie di accesso ai dati; 

 

106 Vedere a questo proposito il par. 5.4. 
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 uniformare lo stile infografico e testuale di tutte le pagine, tenendo presenti 
contemporaneamente le esigenze locali dell’utenza interna e quelle globali di quella 
esterna alla comunità. 

Queste strategie sono state applicate come segue alla realizzazione pratica delle 

pagine esemplificative del sito: 

 i logo ufficiali dell’Università degli Studi di Trieste – uno istituzionale, rotondo, 
riportante alcuni scorci tipici di Trieste e uno moderno, rettangolare, raffigurante 
una veduta stilizzata dell’edificio centrale dell’Ateneo – sono stati utilizzati in 
modo ricorrente nell’intestazione di tutte le pagine. 

 

Figura 88 – Il logo istituzionale (a sinistra) e quello moderno dell’Università di Trieste. 

 L’interfaccia realizzata risulta semplice, articolata in una serie di semplici elementi 
grafici, alcuni dei quali sono utilizzati come strumento di navigazione, altri come 
titolazione dei riquadri in cui sono spesso suddivise le pagine. 

 Le attività dell’Università sono state articolate in quattro grandi aree tematiche 
principali, a ognuna della quali è stato associato un colore: il blu caratterizza le 
informazioni generali sull’Università e sui servizi centrali curati dall’Ateneo; 
Facoltà, Dipartimenti, Istituti e, in generale, tutte le strutture didattiche e di ricerca 
sono evidenziate dal colore verde; le informazioni giornalistiche di attualità, le 
notizie e i commenti sono associati al rosso amaranto; l’arancione, infine, 
caratterizza le strutture amministrative e le segreterie. All’interno di ogni pagina 
corrispondente ad una delle classificazioni proposte tutti gli elementi grafici 
rispondono al colore attribuito. I riquadri contenenti gruppi di collegamenti a siti 
esterni alla rete locale dell’Università di Trieste sono associati al colore giallo. 

 I menu articolati su pagine successive sono stati, per quanto possibile, esplicitati: la 
prima pagina, ad esempio, contiene da sola buona parte delle informazioni 
distribuite attualmente nell’ambito dell’intero sito principale dell’Università ora 
online, con un evidente miglioramento sia della semplicità di reperimento delle 
informazioni desiderate che della visione complessiva dei contenuti. 

 Lo stile adottato è, in linea di massima, conciso ed essenziale: dove possibile, le 
ridondanze di dati sono state eliminate o rese con opportuni riferimenti ipertestuali 
ad approfondimenti specifici; tuttavia il sito propone situazioni estremamente 
eterogenee e soluzioni su misura devono essere adottate, nell’ambito di alcune 
convenzioni di massima, da ogni settore. 
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Prendiamo ora in esame alcune pagine esemplificative, iniziando naturalmente 

dalla homepage: essa deve fornire tutti i dettagli necessari per identificare il sito e lo 

stesso ente a cui fa riferimento. La testata di apertura consiste in una barra orizzontale 

intervallata dal logo (moderno) dell’Università: alla sua estremità destra sono presenti 

alcuni collegamenti che permettono l’accesso alla versione internazionale del sito in 

lingua inglese, l’invio di un messaggio di posta elettronica alla casella postale generica 

predisposta dall’Università e l’uso del motore di ricerca del sito. Completano 

l’intestazione un’immagine della penisola italiana sulla quale viene evidenziata la 

posizione di Trieste e la “pubblicità” del numero verde informativo istituito 

dall’Università. 

Il secondo settore permette di entrare nello specifico dell’informazione 

giornalistica: la testata Piazzale Europa news – che fa riferimento alla newsletter 

presentata in precedenza (oltre che alla rivista quadrimestrale dell’Ateneo di cui è 

emanazione, Piazzale Europa) – viene infatti trasformata in un marchio, in una 

redazione che produce a più livelli i contenuti informativi elaborati presenti sul sito. Per 

rendere la homepage un punto di riferimento fondamentale per i membri della comunità 

e contemporaneamente una vetrina dell’Università verso l’esterno – e non più soltanto 

un anonimo indice di passaggio – è stato creato un inserto giornalistico costantemente 

aggiornato contenente i richiami alle notizie di attualità e agli approfondimenti proposti 

da Piazzale Europa news. Questa fascia orizzontale è resa graficamente mediante uno 

spazio logico delimitato da due barre verticali identificate dal colore rosso amaranto 

attribuito all’informazione giornalistica. 

La fascia relativa all’informazione giornalistica è divisa in due colonne: la 

prima, più ampia, propone la notizia principale del momento, corredata da un’immagine 

e da un breve sommario; nella seconda trovano spazio i titoli degli articoli proposti nei 

giorni precedenti. Selezionando il titolo di ciascuna notizia è possibile accedere 

direttamente alla pagina contenete il relativo articolo, mentre attraverso le barre laterali 

color rosso amaranto si accede alla homepage di Piazzale Europa news, cioè al vero e 

proprio giornale elettronico. Di questa pagina, dell’impostazione tecnica e dello stile 

utilizzato per trattare i contenuti giornalistici si parlerà in modo più approfondito nel 

paragrafo successivo. 
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Figura 89 – Homepage del sito WWW dell’Università di Trieste nel modello proposto. 
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Il terzo settore della homepage rappresenta un indice analitico e ragionato di tutti 

i principali collegamenti ipertestuali ai servizi e alle strutture dell’Università di Trieste, 

divisi nei quattro ambiti di operatività citati. Senza bisogno di accedere ad ulteriori 

pagine interlocutorie è possibile dunque ottenere in modo immediato l’indicazione 

desiderata, ma anche tenere visivamente sott’occhio tutte le ramificazioni principali 

proposte all’interno dell’Ateneo triestino. Il settore è aperto da tre collegamenti grafici 

ad altrettanti servizi che si ritiene di dover valorizzare in modo particolare; nell’esempio 

raffigurato sono stati messi in evidenza l’elenco telefonico dell’Ateneo, le attività 

intraprese nell’ambito dell’orientamento preuniversitario e infine la pagina dedicata alla 

segnalazione di eventi, convegni e seminari. La parte sostanziale del settore è occupata 

dai vari menu in cui sono articolati tutti i link interni e quelli esterni riguardanti Trieste 

e il mondo universitario. Se i menu Ateneo, Facoltà, Dipartimenti ed Istituti presentano 

contenuti tutto sommato intuitivi, meno scontato è invece quello denominato Segreterie. 

Esso fa infatti riferimento all’insieme degli uffici amministrativi, con particolare 

riguardo alle segreterie rivolte al pubblico, e si presenta come una sorta di bacheca 

condivisa relativa alle attività, alle competenze, ai recapiti e agli orari di apertura di 

ciascun ufficio. Inoltre, attraverso un’opportuna organizzazione delle pagine a 

disposizione, è possibile proporre utili servizi come la segnalazione di avvisi, 

variazioni, scadenze e così via. La prima pagina è chiusa da un promemoria relativo 

all’uso dei colori all’interno del sito e dai consueti riferimenti legali e tecnici. 

Le pagine interne presentano innumerevoli possibili impostazioni peculiari e 

risulta, di conseguenza, difficile poter prevedere un’unica impaginazione rigida. Per 

questo motivo sono stati realizzati due elementi principali applicati in modo ricorrente 

in tutte le situazioni: la testata di apertura e la barra di chiusura della pagina. Queste 

sono coordinate a seconda del colore imposto dal settore di riferimento e contengono i 

collegamenti necessari alla homepage principale ed eventualmente ad una secondaria. 

Lo spazio contenuto fra questi contributi grafici è invece liberamente utilizzabile, 

possibilmente nel rispetto di alcune indicazioni di massima relative allo stile e alla 

congruenza con l’aspetto generale complessivo del sito. Determinati gruppi di 

homepage che si trovano ad un uguale livello gerarchico e presentano contenuti 

piuttosto simili– ad esempio quelle di tutte le Facoltà o di tutti i Dipartimenti – possono 

eventualmente condividere alcune ulteriori regole comuni di impaginazione. 
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Figura 90 – Una possibile homepage della Facoltà di Scienze Politiche. 

Prendiamo ad esempio una possibile homepage della Facoltà di Scienze 

Politiche: essa rientra nella categoria delle strutture didattiche e come tale è identificata 

dal colore dominante verde. La testata di apertura viene completata da una scritta 

grafica identificativa della pagina e dei contenuti: per evitare un’eccessiva pesantezza, 

in particolare nel caso di scritte di dimensioni piuttosto consistenti, solo l’informazione 

principale (“Scienze Politiche”) viene mantenuta in colore pieno, mentre la dicitura 

“Facoltà di”, tutto sommato accessoria e scontata, viene portata in secondo piano e resa 

graficamente con una tonalità chiara di grigio. 

La pagina è stata divisa in due colonne, una delle quali – più stretta, ma 

valorizzata da un leggero sfondo verde – contiene le informazioni fondamentali 

riguardanti la facoltà, oltre ad una foto della sede principale. Viene inoltre proposto un 

riquadro contenente i collegamenti a tutti i Dipartimenti afferenti: qualora tutte le 

Facoltà e i Dipartimenti adottassero questo sistema di riferimenti incrociati, la 
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navigazione all’interno del sito diverrebbe ancora più stimolante e intuitiva e ne 

risentirebbe in positivo la stessa percezione dell’organizzazione interna all’Ateneo. La 

seconda colonna contiene invece il menu vero e proprio, che propone la scelta fra 

informazioni istituzionali e indicazioni dei servizi peculiari della struttura in esame. 

Poiché quasi tutte le Facoltà sono suddivise in più Corsi di Laurea e Diplomi 

Universitari, tutti i dettagli caratterizzanti ciascun corso – orari, ricevimento dei docenti, 

date di esami, iscrizione online alle liste d’esame e così via – vengono delegati ad 

apposite  sottopagine:  così,  nel caso della  Facoltà  presa ad esempio,  dall’indice  è  

Possibile raggiungere sia la homepage del 

Corso di Laurea in Scienze Politiche che 

quella del Corso di Laurea in Scienze 

Internazionali e Diplomatiche. Da queste, a 

loro volta, sarà possibile accedere alle 

eventuali homepage dei singoli corsi inseriti 

nel piano di studi e a quelle degli stessi 

docenti. 

L’indicazione dei colori non si limita 

alla sola caratterizzazione delle intestazioni, 

ma può essere utilizzata anche per mettere in 

evidenza determinate zone contestuali. 

Prendiamo ad esempio, in questo caso, la 

pagina relativa alla Commissione d’Ateneo 

per l’Orientamento Preuniversitario: essa 

appartiene principalmente alla sfera dei 

servizi curati dall’Università e pertanto è 

identificata dal colore dominante blu. 

Tuttavia il compito fondamentale di questo 

servizio è promuovere i percorsi di studio e 

le iniziative delle varie Facoltà, 

avvicinandosi in un certo senso al contesto 

didattico  a cui è attribuito  il colore verde.
Figura 91 – La homepage della Commissione 
d’Ateneo per l’Orientamento Preuniversitario. 

Questa situazione viene risolta creando alcuni riquadri tematici all’interno della pagina: 

blu quello riguardante la descrizione delle attività della Commissione, la 
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documentazione, il materiale didattico e promozionale, mentre verde l’indice analitico 

dei servizi organizzati da ogni Facoltà. 

Per dare maggiore risalto a questi servizi – tra i quali spiccano la trasmissione 

via World Wide Web di filmati, brani audio, eventi in tempo reale e gli incontri 

“virtuali”, in teleconferenza o attraverso canali chat dedicati, con i referenti di ciascuna 

Facoltà – e per suggerire una chiave di lettura degli appuntamenti meno analitica della 

precedente è stato inserito, a metà pagina, un piccolo applet Java che propone, in 

sequenza, la segnalazione degli eventi in programma nei giorni successivi, con tanto di 

link alle relative pagine in cui si possono ottenere maggiori informazioni. 

 

Figura 92 – La pagina dedicata alle segnalazioni delle scadenze amministrative mensili. 

Anche senza apporti grafici o di applet, una pagina può comunque acquisire una 

propria personalità e risultare ugualmente efficace nella comunicazione di informazioni, 

se riesce a valorizzare gli elementi che la legano al progetto grafico più vasto del sito a 

cui appartiene. È il caso della pagina (fittizia) curata dalla Segreteria Studenti 

riguardante le scadenze amministrative mensili. 
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La pagina – appartenente evidentemente al settore amministrativo – utilizza 

l’arancione come colore principale, ricorrendo a sfondi sfumati della stessa tonalità per 

mettere in risalto i dati proposti. Per fornire possibili vie di approfondimento, tutti i 

riferimenti a Facoltà, Corsi di Laurea, Diplomi Universitari e in generale a qualunque 

struttura accademica vengono evidenziati come collegamenti ipertestuali. 

La gestione dell’informazione giornalistica. 

Nel modello sperimentale proposto l’intera gestione dell’informazione 

giornalistica – e indirettamente anche la gestione dei flussi comunicativi e informativi 

meno specificamente giornalistici generati dal sito – è affidata a una redazione 

concepita come gruppo di lavoro aperto e decentrato sul territorio di riferimento. Con 

questo si intende una struttura fissa basata su alcuni coordinatori principali attorno ai 

quali gravita una rete – rete anche in senso telematico, dal momento che l’intera 

Università è ormai cablata – di collaboratori, informatori e referenti da tutti i centri di 

interesse dell’Ateneo: potenzialmente, tra Organi accademici, Facoltà, Dipartimenti, 

Istituti, uffici amministrativi, rappresentanze e associazioni, almeno un centinaio di 

persone. Inoltre questa struttura potrebbe godere dell’apporto – ad esempio sotto forma 

di stage – di studenti frequentanti Facoltà attinenti al campo della comunicazione 

multimediale e telematica, del giornalismo, della grafica digitale, con il duplice risultato 

di garantire all’Università una redazione centrale organizzata e di dare ogni anno ad un 

discreto numero di studenti l’opportunità di compiere un’esperienza qualificante. 

Non va trascurata l’ipotesi, pur impegnativa, di dare vita ad un centro di 

riferimento editoriale – dove editoriale va inteso nel senso più ampio e multimediale del 

termine – a cui affidare la realizzazione di tutte le testate prodotte dall’Università di 

Trieste, oltre a eventuali prodotti commissionati da terzi. Le notizie realizzate da questa 

redazione polivalente – opportunamente modificate nell’impostazione e nello stile in 

base al medium di riferimento – possono essere inizialmente pubblicate in tempo 

(quasi) reale sul sito World Wide Web, quindi raccolte in un bollettino cartaceo 

quindicinale o mensile e infine essere selezionate e rielaborate in modo ragionato e 

approfondito per la rivista quadrimestrale, già esistente, Piazzale Europa. Per allargare 

l’ambito di operatività anche al settore video, ad esempio attraverso la realizzazione di 

programmi informativi a circuito chiuso, potrebbero essere ampliate le competenze del 
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Centro Televisivo d’Ateneo, operativo da qualche anno all’interno dell’Università. Una 

struttura multimediale di questo genere godrebbe di indubbi vantaggi derivanti dalla 

disponibilità e dalla condivisione al proprio interno di materiale estremamente 

differenziato: strumenti come il World Wide Web verrebbero valorizzati in misura 

maggiore da uno stile non più basato prevalentemente sul solo testo, mentre gli stessi 

supporti più tradizionali trarrebbero beneficio dalla qualità generata dall’ottimizzazione 

dei processi di produzione dell’informazione. L’Università di Trieste è già attrezzata dal 

punto di vista tecnologico per affrontare adeguatamente un progetto di questo tipo; di 

conseguenza, per renderlo operativo, sarebbe sufficiente esclusivamente reperire il 

personale necessario e capitalizzare le competenze acquisite. 

Tornando al sito web in esame, sulla base della quantità di informazioni 

(potenziali) generate mediamente all’interno dell’Ateneo, è ipotizzabile la disponibilità 

di materiale giornalisticamente rilevante sufficiente a garantire una pubblicazione di 

almeno tre o quattro articoli alla settimana, se non addirittura a scadenza quotidiana 

durante i periodi di maggiore attività accademica. Inoltre, nel momento in cui viene 

creato un apposito gruppo di lavoro, è possibile pianificare parte dell’attività 

pubblicistica attraverso interviste, approfondimenti su temi di attualità e via dicendo. 

Poiché sul World Wide Web non ha senso parlare di scadenze di pubblicazione, 

Piazzale Europa news – nel modello proposto – si presenta come un servizio 

informativo online costantemente operativo: le notizie non vengono raccolte e 

pubblicate tutte insieme ad un dato intervallo convenzionale di tempo, ma sono 

immesse direttamente in Rete ogni volta che se ne presenta l’occasione. Inoltre, se le 

informazioni contenute in un articolo richiedono un semplice aggiornamento, è 

possibile intervenire sul file già reso disponibile online e apportare le opportune 

modifiche, senza dover necessariamente ricorrere ad un nuovo articolo; un’apposita 

segnalazione fornirà agli utenti gli estremi della modifica più recente. La vita di una 

notizia, dunque, si libera dai vincoli tecnici legati alla pubblicazione collettiva e 

periodica di gruppi di articoli, ma anche da quelli mentali che vedono un articolo come 

un’entità non più modificabile nel momento in cui viene reso pubblico. 

Piazzale Europa news è un servizio informativo online articolato in una serie di 

funzioni principali: è già stata esaminata in precedenza la “vetrina” informativa che apre 

la homepage generale del sito dell’Università. Da questa fascia è possibile, come detto, 

accedere al giornale elettronico, la cui impaginazione richiama tutti gli elementi 
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consueti caratterizzanti l’impostazione grafica complessiva dell’intero sito. In tale modo 

si vuole sottolineare il fatto che questo servizio è completamente parte, se non 

espressione stessa, del sito in cui è proposto e non semplicemente una realizzazione 

esterna collegata ipertestualmente al resto delle informazioni. L’intestazione richiama 

dunque la consueta barra affiancata dal logo dell’Università. La titolazione della pagina 

invece riprende l’elaborazione grafica della testata Piazzale Europa news proposta nella 

newsletter “reale” dell’Università, leggermente modificata per renderla più leggibile e 

integrata nello stile della struttura grafica di cui è parte. 

Sotto l’intestazione, il primo settore è organizzato in una fascia di dimensioni 

simili a quelle della finestra informativa presente nella homepage generale, in modo tale 

da favorire la copia degli elementi della notizia principale sulle due pagine e mantenere 

alcuni punti di riferimento fissi tra di esse: la prima colonna presenta di conseguenza 

titolo, immagine e sommario della notizia più recente. In questo caso, però, la seconda 

colonna non è occupata dai titoli delle notizie precedenti, ma da un’immagine grafica 

elaborata e personalizzata di volta in volta che propone il collegamento a servizi 

speciali, approfondimenti, documentazioni, recensioni o interviste realizzati dalla 

redazione a cadenza settimanale o quindicinale. La caratterizzazione di questo titolo – in 

cui parole e immagini si fondono in un solo elemento infografico – viene utilizzata per 

differenziare questi inserti speciali, più approfonditi, dalle semplici notizie e nel 

contempo rende la pagina più elaborata e attraente. 

Tra il primo e il secondo settore è raffigurato, per separare idealmente le due 

parti, un elemento orizzontale parzialmente grafico che richiama i contenuti della pagina 

relativa alla segnalazione di eventi e convegni; oltre a costituire un collegamento 

ipertestuale alla stessa pagina, il riquadro propone gli estremi del più vicino 

appuntamento in programma. Il secondo settore presenta tutte le notizie pubblicate nel 

corso del mese solare corrente: ogni trenta giorni infatti le notizie vengono spostate in 

un’apposita pagina di archivio identificata dal mese di riferimento, in modo da lasciare 

spazio a quelle del mese successivo. Per evitare una sequenza anonima di titoli, ognuno 

di essi è preceduto da un occhiello che ne qualifica il settore di appartenenza o 

l’argomento e da un sommario che fornisce alcuni elementi principali della notizia. 
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Figura 93 – La pagina principale di Piazzale Europa news. 
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Il terzo settore rappresenta l’archivio di Piazzale Europa news: è possibile 

recuperare gli articoli pubblicati secondo due criteri: il primo, cronologico, permette di 

accedere alle raccolte di titoli e quindi agli articoli selezionando nell’apposito menu a 

comparsa la voce corrispondente al mese desiderato e quindi premendo il bottone di 

conferma. La seconda possibilità fornita è quella di effettuare ricerche attraverso parole 

chiave: digitando un nome o un riferimento specifici nell’apposito spazio e inviando la 

richiesta attraverso il bottone “cerca” viene attivato un motore di ricerca che analizza i 

testi presenti in tutte le raccolte archiviate, riportando tutti i riferimenti ad articoli che 

soddisfano la corrispondenza con i termini immessi. Parte del terzo settore, infine, è 

dedicato al suggerimento – all’interno del convenzionale riquadro giallo – di alcuni link 

esterni ad altri servizi informativi online disponibili in Rete riguardanti tematiche 

universitarie generali o la stessa Università di Trieste. Un secondo riquadro, 

eventualmente utilizzabile per proporre ulteriori servizi o collegamenti esterni, enumera 

i nomi dei principali componenti della redazione. 

La titolazione delle notizie adottata all’interno di Piazzale Europa news richiama 

quella proposta da Repubblica.it,107 ritenuta particolarmente efficace sia per attirare 

l’attenzione sugli elementi principali del titolo e favorire il colpo d’occhio d’insieme 

delle notizie sia per non appesantire graficamente la pagina con ripetute e lunghe 

sottolineature: per accedere alla pagina corrispondente all’articolo desiderato è dunque 

sufficiente selezionare le sole parole evidenziate, che costituiscono il link ipertestuale ai 

file rispettivi. 

Anche le pagine contenenti i testi degli articoli rispondono a criteri ispirati alla 

maggiore semplicità di gestione e di fruizione possibile: la loro impaginazione è infatti 

piuttosto rigida e intuitiva ed è sufficiente inserire di volta in volta negli appositi spazi il 

titolo, un’eventuale immagine, il testo e i collegamenti di approfondimento, senza 

alcuna necessità di intervenire – come del resto è previsto anche nel caso delle 

homepage – sull’impostazione grafica e organizzativa. L’intestazione richiama quella 

della pagina analizzata in precedenza, ma, a differenza di essa, la testata è riprodotta in 

dimensioni più contenute e sulla barra principale è riportato un bottone aggiuntivo per 

dare la possibilità all’utente di ritornare direttamente, oltre che alla homepage generale, 

anche all’indice delle notizie di Piazzale Europa news. 

 
107 Il dettaglio è stato analizzato nell’ambito del paragrafo 6.2. 
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Figura 94 – Una pagina tipo relativa ad una notizia giornalistica di Piazzale Europa news. 

Sotto l’intestazione la prima parte della pagina – volutamente ampia, in modo 

tale da dare respiro all’impaginazione e da attirare l’attenzione – è riservata al titolo e 

alle fotografie o immagini di supporto. Il testo è preceduto dall’identificazione 

dell’autore e del suo settore di appartenenza, a cui possono essere associati 

automaticamente gli indirizzi di posta elettronica e della pagina web di riferimento. 
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Sotto questi dettagli è presente l’indicazione del giorno e dell’ora di pubblicazione – o 

dell’ultima modifica – dell’articolo. 

Il testo degli articoli è agile, breve e conciso, diviso per quanto possibile in 

paragrafi all’interno dei quali vengono enucleati i punti principali. Tutti i riferimenti 

temporali e spaziali sono esplicitati, mentre eventuali approfondimenti o dettagli non 

strettamente di attualità sono affidati ai collegamenti ragionati proposti nel settore 

colorato che affianca il testo stesso. Parte del lavoro redazionale di preparazione 

dell’articolo consiste infatti nella segnalazione – pubblicata sotto forma di collegamenti 

ipertestuali – degli articoli principali pubblicati in precedenza sullo stesso argomento, 

nonché di documentazione originale e di approfondimenti reperibili presso i siti ufficiali 

dei soggetti citati nel testo. 

Scopo del resoconto della notizia è quindi fornire in breve il maggior numero 

possibile di dettagli sui fatti oggetto di segnalazione e di stimoli alla navigazione sia 

all’interno che all’esterno del sito dell’Università di Trieste, evitando però ogni genere 

di commento o approfondimento non ufficiale. Per entrare nel merito dei principali temi 

di attualità accademica – locale o nazionale – sono stati infatti previsti gli appositi spazi 

settimanali dedicati a opinioni, interviste e analisi di più ampio respiro. 

Valutazione complessiva del modello proposto. 

Nel complesso il modello sviluppato presso il Laboratorio per lo Studio della 

Comunicazione Multimediale e Telematica – che in quanto modello rappresenta solo 

una delle possibili interpretazioni organizzative dei contenuti – assolve in maniera 

soddisfacente agli obiettivi evidenziati in fase di progettazione: presentare in modo 

organico i contenuti, valorizzare il patrimonio informativo prodotto da una comunità di 

persone e interessi come l’Università di Trieste e realizzare un’interfaccia infografica 

moderna, efficace e intuitiva. 

Poiché il sito è articolato in pagine esemplificative di alcune delle innumerevoli 

soluzioni richieste da una rete composita come quella dell’Ateneo triestino, è stato 

volutamente trascurato l’intero settore relativo alla definizione degli indirizzi DNS di 

ciascuna pagina. Sebbene all’interno del modello in esame sia stata affidata anche a tali 

elementi una parte marginale del contesto informativo, la loro applicabilità concreta è 
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realizzabile solo attraverso una profonda riorganizzazione – parzialmente in corso di 

attuazione – dell’intera rete locale di server dell’Università di Trieste. 

Per quanto riguarda in particolare l’informazione giornalistica sul World Wide 

Web e le implicazioni ad essa connesse – scopo principale di questa ricerca e motivo di 

ispirazione nella realizzazione del modello appena esaminato – le pagine proposte 

attraverso il pretesto della testata Piazzale Europa news rappresentano una 

rielaborazione di alcuni spunti fondamentali emersi e sottolineati nel corso dell’analisi 

teorica svolta nell’ambito delle sezioni precedenti e un loro adattamento ad un contesto 

peculiare, comunitario, locale come quello dell’Università di Trieste. Lo scopo 

fondamentale è stato quello di dare vita (virtualmente) ad un flusso di comunicazione 

informativa integrata strutturata su più livelli e articolata in servizi differenziati 

interdipendenti fra di loro, piuttosto che a singole entità separate e rispondenti a modelli 

organizzativi ed editoriali prevalentemente gerarchici, lineari e statici nel tempo. Il 

risultato è qualcosa di più articolato di una bacheca telematica e di più potente di un 

periodico informativo, ma rappresenta solo un passo verso la definizione di modelli e di 

strategie che esaltino le potenzialità e le caratteristiche comunicative – prima che 

tecnologiche – di questo nuovo mezzo di comunicazione. 

Le pagine esaminate costituiscono una strutturazione e un’impaginazione 

complessiva delle principali esigenze emergenti nell’ambito locale osservato e mirano a 

ottenere un risultato piacevole, efficace e innovativo nell’ambito della maggiore 

semplicità di gestione e aggiornamento possibile. Tuttavia la valorizzazione di questa 

struttura e di conseguenza l’efficacia della comunicazione interna alla comunità e di 

quella diretta verso l’esterno risiedono inevitabilmente nell’uso che di ciascuna pagina – 

di quelle giornalistiche in modo particolare, in quanto più dinamiche e vetrina stessa del 

sito e dell’Ateneo – viene fatto giorno dopo giorno e nella disponibilità a proporre con 

frequenza per lo meno settimanale nuovo materiale. Non meno fondamentale è la 

definizione di uno stile per quanto possibile uniforme e coerente di composizione delle 

pagine e di scrittura (multimediale) delle stesse, improntato all’intuitività, all’apertura 

continua di nuovi percorsi ipertestuali incrociati di fruizione dei dati, alla stimolazione 

dell’attenzione dell’utente. 

Ciò che più chiaramente emerge dall’esperienza pratica delle sperimentazioni 

proposte in quest’ultima parte del presente lavoro è che la progettazione statica, la 



Sperimentazioni 

 

234 

realizzazione dell’interfaccia, l’organizzazione di massima dei contenuti di un sito ne 

determinano certamente l’identità e quindi il modo in cui esso si presenta agli utenti e si 

pone in relazione al resto della Rete; tuttavia la maniera in cui viene gestito una volta 

creato e messo online, la sua analisi in un contesto dinamico, la sua coerenza nello 

spazio e nel tempo, il rispetto scrupoloso delle scadenze e lo svolgimento delle funzioni 

per cui è stato disegnato e proposto hanno un peso assai più determinante sul suo 

maggiore o minore successo, poiché tutto ciò influisce sulla sua personalità e 

sull’affidabilità che esso comunica ai suoi utenti. 

 


